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Progetto di estensione urbana, Pordenone

Architetto: Luigi Snozzi

Collaboratori: Eddi dalla Betta, Valeria Drigo,

Alice Gardini, Fabrizio Zelco

Data: 2002

Il progetto d'estensione della città di Pordenone
si colloca nel complesso dell'intero tessuto urbano,

sviluppatosi nel tempo longitudinalmente
lungo i corso d'acqua. L'area di progetto si estende

in senso traversale rispetto ad essi e in continuità

con il centro storico; è contraddistinta da

un'edificazione molto eterogenea all'interno di
una rete viaria poco ordinata, tipica delle periferie

della città diffusa. Gli insediamenti militari
attestati lungo l'asse di via Montereale
rappresentano le parti più ordinate del contesto, pur
interrompendo la comunicazione tra i quartieri a

loro adiacenti. E necessario quindi un intervento

di riordino dell'insieme. Si propone di estendere

il viale alberato verso nord lungo via
Montereale sino al limite della circonvallazione; qui
il viale si sdoppia delineando un ampio perimetro,

concluso visivamente a nord da edifici a torre,

che definisce spazialmente i limiti dell'espansione

della nuova Pordenone. Il viale alberato è

interrotto da piazze, elementi di variazione del
ritmo e della prospettiva. L'incrocio con la viabilità

di scala provinciale, luogo di forte frattura
urbana, viene eliminato interrando parte di viale

Venezia in corrispondenza della nuova area di
espansione. Questo impianto è teso tra due punti

importanti della città: da un lato il campanile
del duomo, nel centro storico, con il sottostante
parcheggio: dall'altro una serie di torri d'abitazione.

La proposta urbana dà unità riconoscibile
al nuovo insieme e la forma planimetrica che ne

consegue richiama la figura dell'albero - tronco
e chioma; la foglia, utilizzata quale simbolo del
workshop, diventa analogia non del tutto casuale.

Componente fondamentale nella progettazione
urbana è il fattore tempo: questa proposta può
essere realizzata nella sua totalità a breve
scadenza, come un progetto d'architettura, senza
dover attendere lo sviluppo nel tempo di quartieri

ed edifici.
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